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VERBALE DI RIUNIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il giorno ventisette aprile duemilasedici, essendo le ore dodici.

In Bologna, Via Baracca n.3.

Davanti a me Rossella Ruffini, notaio iscritto al Collegio Notarile del Di-

stretto di Bologna con residenza in Bologna,

è comparsa

TADDIA DINA, nata a Cento (FE) il giorno 11 ottobre 1966, domiciliata ove

infra per la carica.

Detta parte comparente, di cittadinanza italiana, della cui identità persona-

le io notaio sono certo, dichiarando di agire nella qualità di Presidente del

Consiglio Direttivo della Associazione senza scopo di lucro denominata

"GRUPPO DI VOLONTARIATO CIVILE - G.V.C. ONG/ONLUS", con se-

de in Bologna, Via dell'Osservanza n. 35/2, codice fiscale 80079710374, i-

scritta al Registro delle Persone Giuridiche presso la Prefettura di Bologna

al n. 654 - vol. 4 pag. 231, riconosciuta come ONG con Decreto Ministeriale

n. 1988/128/4157/OD, mi richiede di redigere il verbale di riunione del

Consiglio Direttivo della predetta Associazione.

Su unanime designazione degli intervenuti, assume la Presidenza della riu-

nione essa parte comparente, la quale, avendolo autonomamente verificato,

dichiara che:

- il Consiglio Direttivo è stato regolarmente convocato nelle forme statuta-

rie in questo luogo e per questo giorno ed ora in prima convocazione;

- sono presenti i seguenti membri Consiglio Direttivo:

* Dina Taddia, come sopra costituita, Presidente;

* Patrizia Santillo, Vice Presidente;

* Stefania Piccinelli, Consigliere;

- per il Collegio Sindacale è presente Lucio Ferretti, Presidente del Collegio

Sindacale;

- i presenti si dichiarano sufficientemente informati sull’ordine del giorno;

- essa medesima parte comparente ha accertato l'identità e legittimazione

dei presenti;

- pertanto, la riunione è validamente costituita ai sensi dell'art. 22 dello sta-

tuto dell'Associazione e atta a deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

- trasferimento della sede sociale dall'attuale indirizzo di Bologna, Via del-

l'Osservanza n. 35/2 al nuovo indirizzo di Bologna, Via Baracca n. 3;

- delibere inerenti e conseguenti.

A questo punto, il Presidente passa alla trattazione dell’ordine del giorno

ed illustra al Consiglio i motivi che rendono opportuno, in conformità a

quanto consentito dall'art. 3 del vigente statuto dell'Associazione, il trasferi-

mento della sede dall'attuale indirizzo posto in Bologna, Via dell'Osservan-

za n. 35/2 al nuovo indirizzo posto in Bologna, Via Baracca n. 3.

Il Consiglio Direttivo udito quanto sopra esposto dal Presidente, mediante

espresso consenso dato verbalmente da parte di ciascuno degli aventi dirit-

to al voto, all'unanimità

delibera

- di trasferire la sede dall'attuale indirizzo posto in Bologna, Via dell'Osser-

vanza n. 35/2 al nuovo indirizzo posto in Bologna, Via Baracca n. 3;
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- di aggiornare conseguentemente l'art. 2 dello statuto dell'Associazione.

Il Presidente dichiara di aver accertato nel senso di cui sopra i risultati della

votazione.

Null'altro essendovi da deliberare e nessun intervenuto chiedendo la paro-

la, il Presidente dichiara sciolta la riunione del Consiglio Direttivo, alle ore

dodici e quindici.

La parte comparente mi consegna lo statuto dell'Associazione così come ag-

giornato; detto statuto si allega al presente atto sub A).

Le spese di questo atto e quelle inerenti e conseguenti si assumono dalla As-

sociazione.

Atto esente da bollo ai sensi dell'art. 27bis della Tabella allegato B al D.P.R.

642/1972.

La parte comparente mi dispensa dal dare lettura della documentazione al-

legata.

Io notaio

dell'atto ho dato lettura alla parte comparente che lo approva e conferma.

Scritto da persona di mia fiducia e completato da me notaio su un foglio

per due pagine.

Sottoscritto alle ore dodici e quindici.

F.to DINA TADDIA, ROSSELLA RUFFINI
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Allegato A) al n. 1339/1104  di rep.

STATUTO DELLA ASSOCIAZIONE

“GRUPPO DI VOLONTARIATO CIVILE – G.V.C. ONG / ONLUS”.

Art. 1) E’ costituita ai sensi dell’art. 14 del Codice Civile l’Associazione sen-

za scopo di lucro denominata: “GRUPPO DI VOLONTARIATO CIVILE –

G.V.C. ONG / ONLUS”.

L’Associazione può essere più brevemente designata, a tutti gli effetti, con

la denominazione G.V.C. ONG / ONLUS.

L’Associazione è iscritta al registro delle persone giuridiche tenuto dalla

Prefettura di Bologna al n. 654-vol. 4 – pag. 231.

Art. 2) L’Associazione ha sede in Bologna,  attualmente in Via Baracca n. 3.

Art. 3) L’Associazione, previa delibera del Consiglio Direttivo, può costitui-

re proprie dipendenze o sedi periferiche, in Italia e  all’Estero.

Il Consiglio Direttivo potrà altresì deliberare il trasferimento della sede so-

ciale purché nello stesso comune per il trasferimento in un comune diverso

sarà necessaria la delibera assembleare.

Art. 4) Finalità del “GRUPPO DI VOLONTARIATO CIVILE G.V.C. - ON-

LUS” sono la preparazione ed invio di personale nei Paesi in via di Svilup-

po, l’informazione e sensibilizzazione ai problemi internazionali del sotto-

sviluppo e la collaborazione con Enti ed Associazioni che operino nei setto-

ri indicati.

Art. 5) Nell’ambito delle finalità di cui all’art. 4) l’Associazione potrà svolge-

re, in via meramente esemplificativa:

- attività di cooperazione nei paesi in via di sviluppo con personale apposi-

tamente formato e qualificato, nonché attraverso la formazione professiona-

le e la promozione sociale in loco dei cittadini dei Paesi in via di Sviluppo;

- assistenza tecnica, amministrazione e gestione, valutazione e monitorag-

gio dell’attività di sviluppo, nonché iniziative di carattere formativo, educa-

tivo, amministrativo, finanziario attinenti alla realizzazione di progetti di

cooperazione allo sviluppo;

- elaborazione di piani di sviluppo e progetti di cooperazione internaziona-

le per singole aree su richiesta di Istituzioni Pubbliche Nazionali ed Interna-

zionali o soggetti Privati;

- gestione di attività e programmi di formazione, addestramento, ricerca,

sensibilizzazione, educazione ai problemi internazionali del sottosviluppo;

- realizzazione, promozione, diffusione e studio di progetti di micro credi-

to, nonché di corsi, seminari ed iniziative volti a favorire la conoscenza e la

realizzazione di progetti di micro credito;

- realizzazione, finanziamento, progettazione di strutture di prima necessità

ed urgenza in Paesi in via di Sviluppo, o interessati da carestie, calamità na-

turali e conflitti armati, nonché assistenza alle popolazioni vittime di guer-

re, carestie, calamità naturali, violenze, violazione dei diritti umani.

L’Associazione potrà altresì svolgere qualsivoglia attività connessa a quelle

istituzionali o che sia comunque accessoria alle stesse.

Patrimonio

Art. 6) Il Patrimonio sociale è costituito da:

6.1 beni mobili e immobili;

6.2 eventuali fondi di riserva costituiti con gli avanzi di gestione;

6.3 eventuali donazioni, legati e liberalità destinati ad essere permanente-

mente impiegati a favore dell’Associazione.
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Art. 7) Le risorse economiche per il funzionamento dell’Associazione pro-

vengono dalle quote sociali, da contributi, lasciti e donazioni di privati so-

stenitori, di Enti o Istituzioni da specifici finanziamenti di Istituzioni Nazio-

nali o Internazionali, nonché dalla raccolta fondi, sostegni economici di

qualsiasi tipo.

Art. 8) L’esercizio sociale chiude al 31 dicembre di ciascun anno.

Entro il 30 aprile di ciascun anno, verranno predisposti dal Consiglio Diret-

tivo il Bilancio Consuntivo (Stato Patrimoniale e Conto Economico), la rela-

zione gestionale ed il Bilancio Preventivo, da sottoporre all’approvazione

dell’Assemblea dei Soci entro il 30 giugno di ciascun anno.

L’eventuale avanzo di gestione potrà essere utilizzato esclusivamente per

gli scopi sociali e per la realizzazione di attività istituzionali, non potrà esse-

re distribuito in alcun modo.

Soci

Art. 9) Possono far parte dell’Associazione tutti coloro, persone fisiche e

giuridiche, associazioni, enti pubblici e privati, che condividano le finalità e

sostengano le attività umanitarie dell’Associazione.

L’Associazione è aperta a tutti, senza alcuna discriminazione politica, ideo-

logica, religiosa, di razza, generee sesso.

Art. 10) I Soci dell’Associazione si distinguono in:

10.1 Soci Lavoratori: sono tutti coloro che hanno un rapporto di lavoro, an-

che derivante da contratto di collaborazione continuativa o a progetto con

l’Associazione;

10.2 Soci Ordinari: sono tutti coloro che partecipano alla vita dell’Associa-

zione e ne promuovono le iniziative.

Art. 11) Si diventa Soci dell’Associazione mediante domanda scritta da pre-

sentarsi al Consiglio Direttivo, il quale decide entro 90 giorni dalla richiesta

in modo inappellabile.

L’Assemblea decide ogni anno, su proposta del Consiglio Direttivo, l’am-

montare della quota sociale che ogni Socio è tenuto a versare.

La quota associativa non è in ogni caso rimborsabile.

Art. 12) La qualità di Socio si perde per:

12.1 dimissioni, da comunicarsi in forma scritta al Consiglio Direttivo;

12.2 mancato pagamento della quota associativa annuale;

12.3 esclusione per accertati motivi di violazione delle regole statutarie o re-

golamentari dell’Associazione.

Organi dell’Associazione

Art. 13) Sono organi dell’Associazione:

- l’Assemblea dei Soci;

- il Consiglio Direttivo;

- il Presidente;

- il Collegio Sindacale.

Assemblea

Art. 14) L’Assemblea dei Soci è composta dai Soci Lavoratori e dai Soci Or-

dinari.

L’Assemblea può essere ordinaria e straordinaria.

L’Assemblea è convocata dal Consiglio Direttivo ogni volta lo ritenga op-

portuno e, comunque, almeno una volta all’anno entro sei mesi dalla chiu-

sura dell’esercizio sociale, per l’approvazione del Bilancio Consuntivo e Pre-

ventivo.
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La convocazione deve contenere la data e il luogo in cui si terrà l’Assem-

blea, nonché l’ordine del giorno.

L’Assemblea deve essere altresì convocata quando ne faccia richiesta scritta

almeno un decimo dei Soci.

Art. 15) L’Assemblea è convocata almeno una volta all’anno mediante co-

municazione scritta, da inviarsi a mezzo raccomandata a/r, fax o a mezzo

di strumenti telematici (che prevedano l’accertamento dell’effettivo ricevi-

mento) a ciascun socio, almeno quindici giorni prima della riunione.

In caso di urgenza la convocazione può essere inviata almeno 5 giorni pri-

ma della riunione.

E’ in ogni caso valida l’Assemblea a cui partecipino tutti i soci con diritto di

voto, la maggioranza del Consiglio Direttivo e i componenti il Collegio Sin-

dacale.

Art. 16) l’Assemblea ordinaria:

- nomina il Consiglio Direttivo, determinandone il numero dei componenti;

- nomina il Collegio Sindacale;

- approva la relazione finanziaria ed il Bilancio Consultivo;

- approva il Bilancio Preventivo;

- approva gli indirizzi e direttive generali dell’Associazione;

- approva su proposta del Consiglio Direttivo eventuali Regolamenti Inter-

ni;

- delibera sulle eventuali azioni di responsabilità nei confronti dei membri

del Consiglio Direttivo.

Art. 17) Ogni Socio ha diritto a un voto e può delegare un altro socio.

Ogni Socio non può rappresentare per delega più di 2 Soci.

I Soci non possono farsi rappresentare da membri del Consiglio Direttivo.

Art. 18) Le deliberazioni dell’Assemblea devono constare da apposito verba-

le che sarà sottoscritto dal Presidente e  dal Segretario.

L’Assemblea è validamente e legalmente costituita, sia in sede ordinaria

che straordinaria, con l’intervento di almeno il 50% dei Soci in prima convo-

cazione.

In seconda convocazione, l’Assemblea ordinaria o straordinaria è valida-

mente costituita qualunque sia il numero dei Soci presenti rappresentati.

L’Assemblea delibera validamente con la maggioranza dei presenti, fatto

salvo quanto previsto agli artt. 30 e 31 e fatte salve eventuali diverse ed in-

derogabili maggioranze previste dalla legge.

Consiglio Direttivo

Art. 19) L’Associazione è amministrata dal Consiglio Direttivo.

Il Consiglio Direttivo è composto da 5 a 11 membri eletti dall’Assemblea

dei Soci.

Possono essere nominati nel Consiglio Direttivo solo Soci.

I Soci Lavoratori non possono essere la maggioranza dei componenti del

Consiglio Direttivo.

Il Consiglio Direttivo resta in carica per 3 esercizi.

Art. 20) Nella sua prima riunione, il Consiglio Direttivo elegge tra i suoi

membri, il Presidente, il Vice Presidente.

Art. 21) Il Consiglio Direttivo è convocato con avviso scritto inviato almeno

7 giorni prima della riunione, dal Presidente o da chi ne fa le veci e si riuni-

sce ogni volta che lo si ritenga necessario per il buon funzionamento

dell’Associazione.
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Il Consiglio in caso di necessità ed urgenza può essere convocato con preav-

viso di 2 giorni con telegramma o attraverso altro mezzo telematico che pre-

veda l’accertamento dell’effettivo ricevimento.

In ogni caso il Consiglio Direttivo  è validamente costituito quando sono

presenti tutti i suoi componenti.

Il Consiglio si riunisce almeno una volta all’anno, entro 4 mesi dalla chiusu-

ra dell’esercizio sociale, per deliberare in ordine all’approvazione della boz-

za di Bilancio Consultivo e Preventivo e all’ammontare delle quote sociali.

Le riunioni del Consiglio Direttivo possono tenersi a mezzo di video confe-

renza o audio conferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano esse-

re identificati dal Presidente e da tutti gli intervenuti, che sia loro consentito

di seguire la discussione ed intervenire in tempo reale alla trattazione degli

argomenti discussi.

Verificandosi tali presupposti la riunione di Consiglio si considererà tenuta

nel luogo in cui si trovano il Presidente ed il Segretario, onde consentire la

stesura e la sottoscrizione del relativo verbale.

Art. 22) Il Consiglio Direttivo ha le più ampie facoltà riguardo a tutti gli atti

di amministrazione ordinaria e straordinaria dell’Associazione, delibera in

ordine all’ammissione ed esclusione dei soci.

Il Consiglio Direttivo garantisce il rispetto delle direttive degli indirizzi ge-

nerali dell’Associazione in conformità a quanto deliberato dall’Assemblea

dei Soci.

Il Consiglio Direttivo, fatto salvo quanto previsto all’art. 21, è validamente

costituito con l’intervento della metà più uno dei suoi membri e delibera va-

lidamente con la maggioranza dei presenti.

In caso di parità prevale il voto del Presidente o di chi ne fa le veci.

Art. 23) Il Consiglio Direttivo può attribuire specifiche deleghe a uno o più

dei suoi componenti, può altresì nominare un Comitato Esecutivo compo-

sto da 3 a 5 componenti, demandando allo stesso parte delle sue competen-

ze.

Non possono essere delegati al Comitato Esecutivo l’approvazione della

bozza di Bilancio Preventivo e Consultivo.

Il Consiglio Direttivo nomina un Segretario che può anche non essere un

Consigliere.

Il Presidente

Art. 24) Il Presidente, o in sua assenza il Vice Presidente, ha la firma e la le-

gale rappresentanza dell’Associazione.

Il Presidente cura l’esecuzione delle delibere dell’Assemblea e del Consiglio.

Il Collegio Sindacale

Art. 25) Il Collegio Sindacale è composto da tre membri e designa il Presi-

dente.

Il Collegio Sindacale resta in carica tre esercizi.

Art. 26) Il Collegio Sindacale vigila sull’osservanza della legge e dello Statu-

to, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e in particolare,

sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile a-

dottato dall’Associazione e sul suo corretto funzionamento.

Il Controllo Contabile

Art. 27) Il Controllo Contabile è esercitato da una società di revisione iscrit-

ta nel registro istituito presso il Ministero della Giustizia.

L’incarico di controllo contabile è deliberato dall’Assemblea ed ha durata di
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tre esercizi.

Il controllo contabile viene svolto analogamente a quanto disciplinato

dall’art. 2409 c.c. e deve avere cadenza almeno trimestrale e risultare da ido-

nea verbalizzazione.

Comitati Scientifici

Art. 28) Il Consiglio Direttivo può istituire Comitati Scientifici determinan-

done il numero dei componenti, i compiti e le modalità di funzionamento.

Gratuità delle cariche

Art. 29) Tutte le cariche dell’Associazione sono gratuite spettando esclusiva-

mente il rimborso delle spese vive documentate.

Modifiche Statutarie

Art. 30) Le modifiche statutarie sono deliberate dall’Assemblea Straordina-

ria con il voto favorevole di almeno due terzi dei presenti fatte salve even-

tuali diverse ed inderogabili maggioranze previste dalla legge.

Scioglimento

Art. 31) Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’assemblea

straordinaria con la maggioranza dei tre quarti dei presenti.

L’assemblea nomina uno o più liquidatori, in caso di scioglimento il patri-

monio residuo sarà devoluto ad altre ONLUS, o a fine di pubblica utilità

sentito l’Organismo di Controllo di cui all’art. 3 comma 190 legge 23 dicem-

bre 1996 n. 662 e successive modifiche.

F.to DINA TADDIA, ROSSELLA RUFFINI
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